
 
 
 
 

 

REGOLAMENTO 

USO DEL CELLULARE E DEI DISPOSITIVI TECNOLOGICI A SCUOLA  

L’uso dei cellulari e dei dispositivi tecnologici da parte degli alunni, durante lo svolgimento delle 
attività didattiche, è vietato. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli 
studenti (D.P.R. n. 249/1998). La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare 
rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni. Si ribadisce che le sanzioni 
disciplinari applicabili sono individuate da ciascuna istituzione scolastica autonoma all’interno dei 
regolamenti di istituto nella cultura della legalità e della convivenza civile.  

(Fonte “Linee guida” emanate dal ministro Giuseppe Fioroni Roma, 15 marzo 2007) 

PREMESSA 

Il telefono cellulare è ormai un oggetto d’uso presente tra i giovani e i giovanissimi. Come tutti i 
genitori sanno, il cellulare non è solamente un telefono, ma è uno strumento dotato di altre valenze 
tecnologiche che ne rendono l’uso ampiamente vario e ricco (fotocamere, video, messaggistica, 
internet, ecc.) 

È facile, quindi, che i ragazzi, abituati a farne un uso continuo, se ne avvalgano anche durante le 
ore di lezione, con effetti negativi per se stessi e per gli altri. 

Come avviene ormai in quasi tutti i Paesi europei, anche in Italia l’uso del cellulare a scuola 
è vietato. Lo ha disposto il Ministro dell’istruzione con una direttiva (cfr. Direttiva 15 marzo 
2007), impegnando tutte le istituzioni scolastiche a regolamentare l’uso a scuola, con 
esplicito divieto durante le lezioni. 

Il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione risponde ad una generale norma di 
correttezza, perché l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di 
distrazione sia per chi lo usa sia per i compagni. Ma l’uso, come ha precisato la direttiva 
ministeriale, oltre che una grave mancanza di rispetto verso l’insegnante, costituisce 
un’infrazione disciplinare. 

*…*…* 

Nel presente Regolamento di Istituto sono previste norme e regole relative al divieto di uso del 
cellulare, compresa quella del ritiro temporaneo del telefono, in caso di uso scorretto o senza 
controllo in mano a minori. 

Riguardo al sequestro, si precisa che la scuola non può trattenere il cellulare sequestrato oltre 
il termine dell’attività didattica, ma, in casi di scorretto comportamento dell’alunno, può 
anche decidere di restituirlo direttamente ed esclusivamente nelle mani dei genitori. 

In sede di iscrizione i genitori sono invitati a informarsi sulle regole che il Consiglio di istituto ha 
disposto per l’uso corretto del telefono cellulare a scuola. 

Resta inteso, come ha precisato anche la direttiva ministeriale, che nel caso in cui, durante lo 
svolgimento delle lezioni, vi siano eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le 
famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, può esservi l’autorizzazione del 
docente. 
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La scuola in ogni caso garantisce, come è sempre avvenuto, la possibilità di una 
comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli, per gravi ed urgenti motivi, 
mediante la linea telefonica della scuola.  

Nei casi di particolare ed estrema gravità, in cui vi siano fatti di rilevanza penale o situazioni di 
pericolo per l’incolumità delle persone, anche riconducibili ad episodi di violenza fisica o 
psichica o a gravi fenomeni di “bullismo” – ha precisato la direttiva ministeriale – sarà 
possibile applicare sanzioni più rigorose che potranno condurre anche alla non 
ammissione allo scrutinio finale o all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

Infine si rammenta che il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le lezioni, vale 
anche per il personale docente, come già previsto da una circolare ministeriale 
(cfr. circolare n. 362 del 25 agosto 1998). 

 

ARTICOLO 1 

1. È vietato l’utilizzo del telefono cellulare e dei vari dispositivi elettronici personali durante le 

attività scolastiche del mattino e del pomeriggio (compreso l’intervallo del mattino). 

2. Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto a tutti (personale docente, non docente 

e alunni).  

3. Per quanto riguarda il personale (docente ed ATA), l’utilizzo del cellulare o di altri dispositivi 

in orario di servizio è permesso solo ed esclusivamente per motivi didattici e/o di servizio 

(compilazione e/o consultazione del registro elettronico in caso di mancato funzionamento 

della linea, comunicazioni con la segreteria e/o con la direzione, preparazione/spiegazione 

delle lezioni …); si ricorda che l’utilizzo della rete wifi della scuola da parte del personale è 

normata da apposito regolamento.  

4. Fermo restando il divieto di utilizzare il telefono cellulare e gli altri dispositivi elettronici e di 

intrattenimento (walkman, mp3, ipod, ipad, notebook, fotocamera, videocamera, ecc…) 

durante le attività didattiche e in tutti i locali della scuola, si consentirà l’utilizzo di detta 

strumentazione solo ed esclusivamente in caso di esplicita autorizzazione del docente 

responsabile, finalizzata all'attività didattica. Il docente responsabile vigilerà scrupolosamente 

affinché l’utilizzo dei dispositivi sia conforme e circoscritto all’attività didattica prevista.  

5. Durante le uscite della durata di una mattinata scolastica, l’uso del cellulare è vietato, salvo 

deroghe esplicite consentite dall’insegnante accompagnatore. Tali deroghe andranno definite 

dai docenti accompagnatori prima dell’uscita, i quale comunicherà per iscritto ai genitori le 

forme e le modalità consentite di utilizzo del telefonino/altri dispositivi (es. registrazione audio 

delle spiegazioni della guida; brevi comunicazioni ai genitori per eventuali ritardi/emergenze, 

foto di monumenti, …).  

6. Durante i viaggi di istruzione l’uso del cellulare è consentito unicamente nei momenti di 

pausa, generalmente coincidenti con l’orario dei pasti, e limitato a brevi colloqui con la 

famiglia; negli altri momenti l’uso del cellulare è vietato, salvo i casi di deroga di cui 

all’articolo precedente.  

7. I predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e opportunamente custoditi e depositati nei 

borsoni, zaini, giacconi, mai sul banco né tra le mani, né addosso. 

8. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, potranno 

essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici presenti in ogni scuola.  

9. Il docente potrà concedere l’autorizzazione all’uso del cellulare solo se:  

a. l’utilizzo è strettamente finalizzato all'attività didattica (si veda art.5);  



b. vi sono motivate esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da 

ragioni di particolare urgenza o gravità, e non vi sia possibilità di soddisfare tali 

esigenze mediante gli apparecchi telefonici della scuola.  

10. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o qualsiasi altro dispositivo 

durante una verifica scritta ( compiti in classe, esami conclusivi, test, ecc…), la stessa sarà 

ritirata e non dovranno essere previste prove di recupero.  

11. All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, 

aule e laboratori sono vietate riprese audio e video di ambienti e persone, salvo in caso di 

esplicita autorizzazione del docente responsabile, finalizzata all’attività didattica, e delle 

persone che vengono riprese;  

12. Eventuali fotografie o riprese fatte con i videotelefonini all’interno della scuola e nelle sue 

pertinenze, senza il consenso scritto della/e persona/e, si configurano come violazione della 

privacy e quindi perseguibili per legge, oltre ad essere sanzionate con il presente 

regolamento. 

13. La violazione del divieto di utilizzo dei cellulari ed altri dispositivi, così come normata dal 

presente regolamento, configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è 

tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative 

della scuola, come da tabella allegata al presente regolamento;  

14. I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi 

arrechino danno a se stessi o agli altri con obbligo di risarcimento. 

15. I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti 

gli spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate in modo tempestivo alla 

dirigenza e saranno materia di valutazione disciplinare. 

16. La Scuola perseguirà, secondo l'ordinamento vigente, qualsiasi utilizzo dei Social network 

che risulti improprio e /o dannoso per l'immagine e il prestigio dell'Istituzione Scolastica, degli 

operatori scolastici, degli alunni. 

17. Il Dirigente scolastico e/o il Consiglio di classe ha la possibilità di sostituire le sanzioni 

disciplinari più severe con altri provvedimenti, comprendenti la collaborazione ai servizi 

interni della scuola o altre attività a scopo sociale che possano utilmente costituire una 

riparazione ed un ammonimento. Si precisano a titolo indicativo: 

- Ricerche e/o attività di studio ed approfondimento coerenti con l’infrazione commessa; 

- Operazioni di riordino (assistito da docente o collaboratore scolastico) della biblioteca e/o 

laboratori. 

18. Il Consiglio di Istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché gli studenti si 

rendano conto che l’uso dei cellulari e di altri dispositivi durante le ore di lezione, oltre che 

arrecare disturbo allo svolgimento delle attività didattiche, può indurli alla distrazione e alla 

deconcentrazione. 

 



ARTICOLO 2 
TABELLA - MANCANZE e RELATIVE SANZIONI DISCIPLINARI 

MANCANZA DISCIPLINARE FREQUENZA SANZIONE DISCIPLINARE ORGANO COMPETENTE 

Lo studente ha il cellulare e/o il 

dispositivo in mano o sul banco o 

in tasca 

1° volta  
Nota sul registro di classe e sul quadernino delle 

comunicazioni, controfirmata dal DS o suo delegato. 

Docente 

Dirigente o delegato 

2° volta 
Il comportamento si configura come utilizzo del cellulare 

durante l’attività didattica 
Vedi riga successiva 

Utilizzo del cellulare durante 

l’attività didattica in tutti i locali o 

spazi scolastici o di pertinenza 

1° volta 
Nota sul registro di classe e sul quadernino delle 

comunicazioni, controfirmata dal DS o suo delegato.  

Docente 

Dirigente o delegato 

Uso reiterato o in 

caso di utilizzo 

improprio (foto/ video) 

Adozione di provvedimenti disciplinari in funzione della 

gravità:  

- Convocazione della famiglia;  

- Esclusione dalla partecipazione ai viaggi d’istruzione 

e/o uscite didattiche;  

- Sospensione dalle lezioni di uno o più giorni a 

seconda della gravità;  

- Valutazione non sufficiente del comportamento 

Consiglio di classe: 

delibera l’adozione dei 

provvedimenti 

disciplinari, 

modulandone la 

sanzione  

 

Uso del cellulare e/o dispositivo, 

improprio e /o dannoso per 

l'immagine e il prestigio 

dell'Istituzione Scolastica, degli 

operatori scolastici, degli 

insegnanti, degli alunni 

Dalla 1° volta 

Adozione di provvedimenti disciplinari in funzione della 

gravità:  

-  Convocazione della famiglia  

- Esclusione dalla partecipazione ai viaggi d’istruzione 

e/o uscite didattiche 

- Sospensione dalle lezioni di uno o più giorni a 

seconda della gravità (15gg. nei casi più gravi). 

- Valutazione non sufficiente del comportamento 

- Eventuale segnalazione ai servizi sociali 

Consiglio di classe: 

delibera l’adozione dei 

provvedimenti 

disciplinari, 

modulandone la 

sanzione 



 


